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tor ia i ta l iana non pe rme t t evano più ad una 
amminis t razione socialista, ant i interven-
t ista, di restare u n momento solo a quel 
pos to ; due anni dopo i fascisti , in istile 
più fascistico han r ipe tu to il gesto, per il 
quale io fu i seriamente redargui to da nn 
gran giornale milanese ! 

Questa è la ver i tà sola e senza fronzoli; 
nè l 'onorevole Caldara, nè al tr i la possono 
distruggere od alterare. ( Vivi applausi a de-
stra e al centro — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
per f a t t o personale l 'onorevole Bergamo. Ne 
ha facol tà . 

B E R G A M O MARIO. Onorevoli colleghi... 
Una voce a destra. Si me t t a la mano 

sulla bocca. 
B E R G A M O MARIO. Quando prendo la 

parola, la mia mano è sempre su quella pa r t e 
che in lei non è molto chiara, la coscienza. 

P R E S I D E N T E . La prego di usare parole 
più parlamentari , 

P E R G A M O MARIO. Ammet to di non 
essere s ta to molto cortese. Vorrei r ispondere 
con un verso di Dante: è la scortesia che invoca 
la scortesia. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, posso sembrare uno scalmanato, posso 
sembrare in qualche momento anche un 
esagerato, ma coloro che da vicino mi cono-
scono, e sono più dalla par te oppos ta che 
da questa parte , sanno che non è nel mio 
t emperamen to e nel mio cara t tere essere im-
pulsivo, e t an to meno ingeneroso. 

P R E S I D E N T E . Venga al f a t t o perso-
nale. 

B E R G A M O MARIO. Onorevole Presi-
dente, io ebbi l 'onore di conoscervi sapete 
in quale famosa occasione. L'onorevole Maggi 
ha po tu to parlare per un quar to d'ora.. . 

P R E S I D E N T E . Par lerà anche lei, pur-
ché si a t t enga al f a t t o personale. 

B E R G A M O MARIO. Ella dia il modo a 
chi parla da questi banchi di poter confu-
tare. . . 

P R E S I D E N T E . Pa r l i ! 
B E R G A M O MARIO. Non accenno nean-

che... (Interruzione del deputato Maffi). Ono-
revole collega, è ora di finirla coll 'e terna 
questione dei neutral is t i di destra e di si-
nistra, della destra e della sinistra in terven-
t is ta per l 'Austr ia o per la Francia . È ora 
di finirla! 

Perciò, onorevoli colleghi, alla r ichiesta 
che mi avete f a t t o inconsapevolmente per 
in terposta persona - l 'onorevole Maffi - di 
sapere in quale occasione ebbi l 'onore a cui 
dianzi accennavo, a questa richiesta non 

debbo per le ragioni che vado dicendo ri-
spondere. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bergamo ven-
ga al f a t t o personale. 

B E R G A M O MARIO. Come vedete, egregi 
collegbi e cari amici (Rumori) come Rossoni 
in r i tardo r ipeteva, come vedete è l 'am-
biente che fa scalmanati , ed è per ragione 
di ambientazione che appa iamo scalma-
nat i . 

Ebbene, signor Presidente, non c'è che 
il campanello che funzioni in ques t 'Aula . 
(Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! La-
scino par lare ! 

B E R G A M O MARIO. Signor Presidente, 
sono al f a t t o personale, ho finito; dalla chiusa 
vado al preambolo. 

È con profonda tr istezza che dobbiamo 
violentare il nostro t e m p e r a m e n t o ed anche 
il nostro carat tere , con l 'agire quasi fac-
chinescamente. (Interruzioni —• Rumori). 

Con tristezza, onorevoli colleghi, ed io 
in tendo t u t t a la passione ... sono p iu t tos to . . . 
cerebrale (Ilari tà — Rumori), per quan to 
possa esserlo un depu ta to . . . 

Dico che è t r is te l ' impossibil i tà della 
discussione, e più t r i s te l ' incomprensione. 
Ma più t r i s te ancora, onorevoli colleghi, la 
volontà di incomprensione, più t r i s te an-
cora è... (Rumori prolungati). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano par lare ! 

B E R G A M O MARIO. L'onorevole Ma-
naresi, se non erro, perchè è difficile di 
conoscerci così da lontano (Commenti) ha 
diretto. . . (Rumori — Interruzioni). 

Non ci sarà bisogno egregi colleghi, per-
chè solo debbo dire che i colleghi di es t rema 
destra ci hanno rivolto delle frasi che mi 
dispiace anche per il mio g ruppo di non 
avere afferrato. 

Altri colleghi che s tanno al con t robanco 
di Governo altre frasi ci hanno rivolte. Non 
le abbiamo intese. (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lascino finire ! 
B E R G A M O MARIO. Ho afferrato però, 

o signori, questa frase: « Difensore della ma-
lavi ta », e forse un 'a l t ra : « Capeggiatore delle 
masse del Trevisano ! » 

Voci a destra. Della mafia. 
B E R G A M O MARIO. Ecco, della maf ia . 

Signor Presidente, se le due frasi sono queste 
a cui ho accennato ed altre non sono, come 
devo dal contegno di quella par te arguire, io 
non ho altro da aggiungere; perchè questa 
mia non vuole essere, onorevoli colleghi, 


